Come il Padre vostro è misericordioso
Dn 9,4b-10; Sal 78,8-9.11.13; Lc 6,36-38.
13 MARZO

La misericordia del Signore nella Scrittura si caratterizza come una serie senza alcuna interruzione di opere di infinita bontà. Dopo la caduta di Adamo nel Giardino dell’Eden, ogni intervento del Signore nella storia è stato una grande attestazione di pietà, compassione, amore. È per questa puntualità del Signore che la salvezza viene sempre sulla nostra terra. Anche oggi, come ieri, la salvezza è il frutto di questa ininterrotta manifestazione della misericordia del Signore. Veramente possiamo affermare che siamo salvati dall’amore del nostro Dio. Così il Salmo.

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Dio degli dèi, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Signore dei signori, perché il suo amore è per sempre. Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, perché il suo amore è per sempre. Ha creato i cieli con sapienza, perché il suo amore è per sempre. Ha disteso la terra sulle acque, perché il suo amore è per sempre. Ha fatto le grandi luci, perché il suo amore è per sempre. Il sole, per governare il giorno, perché il suo amore è per sempre. La luna e le stelle, per governare la notte, perché il suo amore è per sempre. Colpì l’Egitto nei suoi primogeniti, perché il suo amore è per sempre. Da quella terra fece uscire Israele, perché il suo amore è per sempre. Con mano potente e braccio teso, perché il suo amore è per sempre. Divise il Mar Rosso in due parti, perché il suo amore è per sempre. 
In mezzo fece passare Israele, perché il suo amore è per sempre. Vi travolse il faraone e il suo esercito, perché il suo amore è per sempre. Guidò il suo popolo nel deserto, perché il suo amore è per sempre. Colpì grandi sovrani, perché il suo amore è per sempre. Uccise sovrani potenti, perché il suo amore è per sempre. Sicon, re degli Amorrei, perché il suo amore è per sempre. Og, re di Basan, perché il suo amore è per sempre. Diede in eredità la loro terra, perché il suo amore è per sempre. In eredità a Israele suo servo, perché il suo amore è per sempre. Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, perché il suo amore è per sempre. Ci ha liberati dai nostri avversari, perché il suo amore è per sempre. Egli dà il cibo a ogni vivente, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Dio del cielo, perché il suo amore è per sempre (Sal 136 (135) 1-26). 

Anche la vita di Gesù sulla nostra terra è una ininterrotta opera di misericordia, pietà, compassione, bontà. Quest’opera trova il suo culmine sul Golgota. Qui Gesù si immola per la redenzione del mondo in obbedienza al comando di amore eterno del Padre. Se Dio vive per manifestare il suo amore, se Cristo Gesù nella sua umanità è stato interamente un’opera di carità, può il cristiano agire differentemente dal Padre e dal Figlio? Anche lui, poiché figlio nel Figlio, deve vivere trasformando tutta la sua vita sulla terra in un’opera di carità, senza alcuna interruzione. Lui vive per amare, agisce per salvare, opera per fare ogni bene secondo i suoi talenti, i suoi carismi, il suo ministero. A lui non è chiesto di agire come Dio, ma come uomo di Dio, pieno di Spirito Santo, ricco di ogni grazia e benedizione celeste. Lui deve amare secondo i doni ricevuti. 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».

È giusto che sulle opere di misericordia si dica una parola di chiarezza evangelica. È verità. La misericordia del cristiano mai deve venire dal cuore del cristiano. Essa deve sempre scaturire dallo Spirito Santo che elargisce i suoi doni secondo la sua volontà, assegna i ministeri secondo i desideri del Padre, indica e rivela a chi, dove, quando lui deve recare il conforto della sua misericordia. Se la misericordia non è interamente governata dallo Spirito Santo, mai si trasformerà in carità di salvezza. Se viene dal cuore dell’uomo, non produrrà né verità, né carità, né conversione nei cuori, perché il cristiano si è distaccato dalla sorgente della vera salvezza che è lo Spirito di Dio. Fin da subito sappiamo che non operiamo salvezza se diamo al nostro ministero mansioni che non appartengono ad esso. Ad esempio: un presbitero deve curare le cose di Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci operatori di misericordia.
